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ci sono cari anche in città 
uopo oltre quattro anni,di 

guerra l'attività alpinistica ha 
domito sempre più limitarsi, 
fino a ridurre il proprio campo 
di asione, specie in questi due 
gitimi anni, a pochissimo; né 
sarà possibile ancora per mol­
to-tempo, perchè gli ùrgentisr 
slmi problemi deUa guerra e 
del dòpo guerra lo impediran' 

' noi il riprendere la normale 
••• tUtvUà. 

Idoltifsiml rifugi, hanno SU' 
bìto. danni o per anioni di guer-
rào per furti, oppure per man-

• cata manutemione, tali che il 
,1 toro ripristino richiederà meS' 

si cosi grandi che, non è pes-' 
simlsmo pensarlo, sarà molto 
lungo trovare, t mezzi di tra-
ìiportOi ferrovie t corriere, «a* 
ranno riattivati Umitatamen' 
te, per soddisfare ipiH urgenti 

. Vsognt. • 
:M' però deUttuo$& pensare 

che l'attività del CÀJ. debba 
essere sospesa fino al tempo in 
cui sarà possibile farla rivive­
re. Non risorgerebbe o risorge­
rebbe C(>n molta lentezza. , 

Dobbiamo mantenere accesa 
tà fiaccola; il fuoco sotto la 
cenere deve es$eré sempre vivo 
e pronao d rosseggiare vigoro­
so, non appena sarà il tempo. 

(ìuesta stati può aver fatto 
mate alla nostra, cara (tssocia-
eiohe? E allora che sì può fare? 

Come posso essere sembrato 
pesslniista fin qui, così potrò 
sembrare ottimista dicendo 
che'ai può fare moHà. .:' 

.. La montagna, la nostra pas-
jjtonff, ci è particolarmente car 
rei:iquahdo le siamo vicini, 
quando siamo con lei,'ma co­
me gli esseri amati si possono 
pensare' con tanta-nostalgia 
anche da lontano e ricordarli 
è snagàri^amarli di pie,' ricó-

. hoscendo alfine quanta' '(/ioia 
d danno; così staremo con la 

-^i^tfifstm^rnontagmirvoi'Tr^st^rtì: 
Miandtemo ai giorni di gioia 

.grande che essa ci ha dato, 
. • Ci troveremo noi tutti, inna-

morqti suoi; per parlarne, per 
; fare proponimento. 

Ci vorremo bene noi che ab­
biamo la steisd passione; ed 
ecco un grande compito, già 

7 sufficiente per incitarci a non 
abbandonare la nostra attivi­
tà: creare tante oasi, le nostre 
Sedi, dove trovare la quiete 
dello spirito, la sicura amici-
sttt, t'antore fraterno. 

Un'attività quindi: tenere 
aperte le Sedi it piò possibile, 
che i soci sentano di avere fuo­
ri della toro casa, un'altra ca­
sa sicura, per coltivare rap­
porti di vera solidarietà. 

Nella Sede c'è la biblioteca 
grande o piccola; si riordinerà. 
Si completerà, si arricchirà il 
più possibile; in modo che i 
TiOstnsQCi possano imbibirsi di 
montagna. Uggendo e rileg­
gendo qitétlo che i grandi alpi­
nisti hanno, scritto di lei. AU 
tra attività quindi: la blbllo* 
t?ca.-' ^-
irovèranrw di ch$ approfondi­
re i toro studi. Nutta della 
montagna deve essere estraneo 
atCAJ. 

Storia detl'alpìnisnto nazio­
nale, europeo, extra -europeo; 
preparazione . o revisione dei 
volumi della collana ^Ouida 
dei monti d'Italia »; problemi 
economico-socìati della mon-

•tagna {agricoltura, silvicoltu­
ra, pascoli, sootecnia,caseifl-
cio, artigianato, piccola indu­
stria, coltivazione è raccolta 
delle piante aromatiche e me­
dicinali, cooperative di rendi­
ta e di acquisto. Sistemazioni 
idriche, impianti idroelettrici, 
miniere, edilizia, viabilità, esi­
li, scuole, parrocchie, ospedali; 
farmacie, medici, levatrici, al­
berghi, rifugi, emigrazione in­
tema, espatrii temporanei e 
definitivi) flora e fauna alpi­
na, speleologia, geologia, foto­
grafia (magari limitatamente 
alla costituzione di una foto­
teca 0 di una zincoteca), pub­
blicazioni (volumi,, riviste, bol­
lettini, articcdi sui giornali al­
pinistici 0 non), traduzioni (le 
sezioni, maggiori potrebbero 
raccogliere per poi segnalare 
tutte le opere o gli articoli 
pubblicati all'estero di storia 
dell'alpinismo, di letteratura 
alpina, di tecnica, di' scienza 
che, tradotte, potrebbero esse" 
te di utile e dilettevole lettu-

^ra). • 
Studi sulla montagna; e se 

non troveranno, gli studiosi, 
nella loro biblioteca tutte le 
notizie, i nostri soci residenti 
in montagna le potranno for-
lìire; o se non avranno alcune 
pubblicazioni, sarà utile, uno 
scapibio di opere fra le sezio­
ni. Si potrà pertanto intratte­
nere una nutrita corrispon­
denza tra 1 soci e fra le sezioni. 

Nella Sede si potranno orga­
nizzare: conferenze, proleiionl 
esj^osizioni di fotogt-afie e qua­

dri di montagna, lezioni di tec­
nica su ròccia, su ghiaccio, di 
tipografia, ecc. ecc. ': 

Insomma fare, interessare, 
chiamare, riunire, invitare 
particolarmente y e personal­
mente i soci che si fanno Ttteno 
vedere, per parlare loro, per 
chiedere la toro amicizia, per­
chè sempre più numei-osi si 
trovino insieme. 
' Sento, particolarmente i più 
gióvani, scalpitare, bofonchia­
re, protestare che quanto, so­
pra è roba da vecchioni, bar­
bogi, occhialuti, pantòfòlati e 
papàlinati; intanto dico subi­
to energicamente di no; che 
là c'è roba per i giovani fin 
che se ne vuole, anzi partico­
larmente per i giovani e poi 
perchè non ho detto che tutta 
l'attività del CAJ.'debba es­
sere fatta in Sede, - > • 

Le Sedi che hanno la fortuna 

di essere in'montagna faran­
no dell'alpinismo, quelle che 
avranno palestre naturali di 
roccia a portata di mano, po­
tranno utUmente organizzare 
scuole di roccia; quelle che in­
vece siedono nella più lontana 
pianura, potranno organizzare 
delle scampagnate o delle par­
tite di caccia o di pèsca (nes­
suno arricci il naso che anche 
in campagna è aria buona, 
quiete e verzura e se non è 
montagna... ci mancano solo i 
monti). , 

Tutto questo sempre pensan­
do che per molto opaco tempo 
in montagna $istématicamen-
te,, sovente, con mezzi celeri e 
in molti, non si potrà andare. 
Naturalmente chi avrà mezzi 
e tempo potrà, se non come in 
tempi normali, quasi, continua­
re ta regolare attività alpini­
stica. Ma il CAJ. deve preoc­
cuparsi non tanto di .questi 
privilegiati, quanto della mag­
gioranza dei soci da assistere, 
da incuorare perchè la razza 
degli alpini, degli alpinisti, dei 
moTitanari non solo non muoia, 
ma sia sempre la più bella 
razza. • •' ' • •-'' '' 

. L. B. SUdUANI 

E t GRUPPO DEL DISGB.mi 

n 24 luglio scórso venivano 
scalati per la prima volta da 
Oreste Vigano, di Legnano, det­
to « zio » e Onorio Bertuz2i, t r ^ 
torrioni posti in Val Orserf 
(gruppo del Disgràzia), t ra u n ^ 
cima innominata posta a n o r ^ 
del Duca e la Punta Rosalbsa 
Le ascensioni sono state fatt^' 
dalla Valle Orsera (Val tóà4 
lehcQ), superando difficoltà d i 
terzo fjrado con passaggi di| 
quarto. Ore Impiegate 4, a r 
rampicata effettiva m. 200 cir 
ca, chiodi usati S. t nomi dat! 
al torrioni da sinistra a destri 
rispettivamente sono quelli 
tre alpinisi legnanesi:- Sola, 
Canavesi e Cavalli, periti tra^ 
gicamente. nell'Incendio delle 
Albergo Ouglielmina al Motta-
rone,'la cui memoria 1 due sca­
latori hanno voluto In tal mo­
do onorare. 

il ili 
Cresta S .S . E. 

del Piz d'Argient 
• L ' i l agosto il noto accade­
mico Carlo Negri con Ola Corti 
ed Emilio Romantói-con Oscar 
Braendli, hanno risolto un im­
portante problema alpinistico 
nel Gruppo del Bernina, ^i 
ti&ità dellsi prima ascensione 
della Cresta SSB del Plz d'Ar-
gient (m. 3945), che' dal 1910 
respinse' 1 iilù reltéfati a t tac­
chi di alpinisti Italiani e stra­
nieri.' .' '•'•'-• •_^:''r :<•'•••',...-/y; 

La eresta, che sì eleva per 
oltre 700 metri di disHvello, è 
s tata vinta in 9 ore di dura 
scalata, durante la quale sono 
stati usati tut t i i mez:^ della 
tecnica moderna d'arrampica-
mento per superare i dlfQcili 
passaggi." 

A detta del competenti co­
noscitori di quella zona, la cre­
sta SSB delPiz d'Argient costi­
tuisce la i)iù difficile ed inte­
ressante salita di pura roccia 
dell'intero Gruppo del Berni­
na." - : ", •.-''" 

PIZZO lia!ii-Pai%tes.o. 
Il 18 asùisto E«orso la cordata 

Giuseppe Adami (Sez. imiverslta-
ria del CAJ. Milano) e Guido 
Pacchetti (SJEil.-CAJ. Milana) 
ha compiuto la prima salita alia 
parete sud-ovest del Pizzo Ratti, 
di cui pubblichiamo la breve re­
lazione tecnica: 

• Dalla Capanna Volta ci si por­
ta all'attacco dello spigolo Pizze 
Ratti, verso la VàUe del Ratti. SI 
attacca a destra per 100 metii 
Iniziando la salita per un canalino 
franoso che si risale per circa 00 
metri fino al punto dove una 
strozzatura obbliga a spoetarsi in 
parete a d^tra. per una cengia 
molto esposta. Da questo punto 
si continua in parete, spostando­
si in parete a sinistra fino a rag­
giungere una crestina che porta 
direttamente in vetta. Ore 2J0 
dall'attacco. Salita di f f ic i le ed 
esposta». 

Cime Nofil Ovest É l Calvo 
e Cresta S..E. 

dàlia Bocchetta omonima 
Ben tre cordate, cosi composte: 

Giuseppe Adami (Sez. universita­
ria C.A.I. Milano), Irlsl Baccioc-
chi '(S£.M. Milano), Alessandro 
ParraViolni (Sez. un. CAI. Mila­
no); Aldo Porta (Sez. un. CAJ. 
Mlano) ; Giancarlo Rasnl (id.) ; 
Guido Pacchetti (S. E. M.^ . A. 1. 
Milano), AngelD Pasl (id.), hanno 
compiuto, lo scorso a^sto, la pri­
ma salita alla Cima Nora-Ovest 
del Calvo, con percorso completo 
pef cresta sud-est dalla Bocchetta 
del Calvo: 

«Dalla Bocchetta del Calvo si 
attacca la cresta per una fessura 
a destra che risale per 8 metri 
arrivando a un terrazzino. Da 
questo punto, spostandosi sul ver­
sante della Val dei Ratti per un 
passaggio difficile, si continua la 
salita mantenendo sempre 11 filo 
di cresta e raggiungendo la vetta 
con passaggi molto interessanti. 
SaUta dlfflcUe ». 

Ricordatevi ctie i 
la quota annua 
di ̂ abbonamento 

è ora di L 2 5 

t «intA NI IMANI 

Presoiaoa OGei!ien;ale 
Parete Sud 

Soltanto ora ci perviene la 
breve relazione tecnica di una 
nuova via aperta sulla Parete 
Sud della Presolana occidentar 
le, nell'agosto 1940. della cor­
data Randolfo Asti (S.E.M.-C. 
AJ., Milano), e Bruno Scude-
lettl ( C A i Milano): 

«L'attacco si trova esat ta­
mente, salendo alla Grotta dei 
Pagani, sotto la vetta della 
Presolana occidentale, a de­
stra di im caratteristico gran­
de strapiombo. I primi svolgi­
menti di corda per paretine 
verticali con buoni appigli 
conducono all'inizio del canale 
camino. A due terzi dello stes­
so, dopo arrampicata diver­
tente su roccia solida, si supe­
ra una placca molto liscia^ con 
appigli rovesciati {straordina­
riamente difBcile). All'uscita 
del canale per caminetti e fa­
cili roccle si arriva diret ta­
mente in vetta. Riteniamo que­
sta via, la più diretta dal ver­
sante Sud alla vetta, della Pre­
solana occidentale. 
. Tempo: ore 2; difficoltà 30, 
con un passaggio d i S? >. 

Torrione caoipaniieiio 
ilpigolo SI.S.O. 
n 15 agosto U.S. la cordata 

Butta Gentile, Fiocchi Pierino 
e Galli Emilio, della Sottose­
zione C A J . Alfa Romeo di Mi­
lano, h a aperto una nuova via 
sullo spigolo S 5 . 0 . del Torrio­
ne Campaniletto (Griglia m e ­
ridionale), di cui diamo la r e ­
lazione tecnica: 

< Seguendo il sentiero che 
porta all'attacco del Pungo, si 
raggiunge la selletta fra 11 
Campaniletto ed i Torrioni 
Lancia e Torre e ci si porta 
verso destra alla base del Cam­
paniletto, fino a raggiungere 
una larga fessura diedrica so-
vrastata,. dopo alcuni metri, da 
un grande tetto. >; 
, Si attacca salendo per questa 

fessura fino al tetto, che si su­
pera dalla parte sinistra, con­
tinuando a destra, dove si t ro­
va un buon posto d! fermata. 
Da qui si continua direttamen­
te sullo Spigolo per pochi me­
tro, poi obliquando verso sini­
stra si perviene ad un buon 
posto di sosta sotto la vetta. 
Continuando a salire legger­

mente verso sinistra su roccle 
appigliose, si raggiunge la 
vetta. 

Lunghezza della via metri 60 
circa; difficoltà 5» grado; chio­
di usati 9, dei quali 3 lasciati 
in parete; ore di arrampica­
ta 2.30. Alla via è stato dato 
11 nome del più giovane: Pie­
rino Fiocchi ». 

Puma di iiiìGiieie 
Parete Nord 

Q 28 lugUo u. s., Severino Ca-' 
sare con Walter Cavallini, Ottone 
Menardi, Luigi Trenker e Angelo 
Dibona, compiva la prima ascen-, 
sione per la parete nord della 
Punta di Michele, m. 2918 (Orup. 
pò del Cristallo), incontrando dif. 
flcoltà di i" grado., 

Eccone la relazione tecnica: 
«La Punta di Michele, cosi ctila-

mata da Eckerth che la sali per 
la prima volta il 20 agosto 1894, 
nel giorno del sesto anniversa­
rio della morte di Michele Inner-
kofler, la grande guida precipita, 
ta nei ghiacciaio del Cristallo, e 
dedicata alla sua memoria, dopo 
il Cristallo e il Popena è la terza 
grande cima del gruppo. Sorge ar. 
dita ed isolata subito a nord-est 
del Popena, lungo la catena che 
congiunge questo al Cristallino. EH 
separata dal Plz Popena da una 
profonda forcella nella quale spie 
ca li più ardito e sottile monollte 
di tutte le Alpi, l'Ago LOschner. 
Kei mentre dal versante sud si 
eleva dall'alta vai Popena con pa­
réti a gradoni e con Un modesto 
profilo, precipita invece nel nord 
con un apicco giallo e strapiom­

bante di oltre 500 metri sopra 11 
Ghiacciaio del Popena. Da que­
sto versante la Punta di Michele 
ha la forma piramidale con in al­
to Una grande cengia orizzontale 
che la taglia e dalla quale a per­
fetto ^triangolo isoscele si eleva 
la cima. Sotto la cengia sommi-
tale la montagna presenta una 
parete giallonera che. pj-eciplta 
veriicale 0 staplombantè fino al 
glilaccialo. Due grandi pilastri 
pure gialli 'e strapiombanti fuo­
riescono ai lati della parete e in 
basso si Urtano serrando im nero 
camino ;nei quale convoglia l'ac-
-qua del monte. Il pilastro destro 
~iorm$ con là; parete un diedro 

Juasi ' verticale che dal camino 
ellaAasÉi^i^iyelsy^iuUafJtì:, obUi. 

'quamènte verso destra fino alla 
grande terrazza alla sommità, del 
pilastro stesso. L'angolo di tale 
diedro con la parete è solcato da 
un camino a tratti strozzato. SU 
per esso passa la via di salita. 

' Da Carbonlri per la vai Fonda 
(sentiero segnato in verde) si sa­
le lino al circo glilaloso sotto il 
ghiaccialo dei Cristallo. Appena 
superate le scalette in legno fis­
sate su di. un salto roccioso, si 
volge per le ghiaie a sinistra in 
direzione del. glilacclalo, del Po-
pena. Di qui' appare la parete 
nord della Punta di Michele. Si 
traversa ilghiaCcialo e si sale per 
esso scldVando à sinistra im cre­
paccio sotto le rocce e poi su per 
un pendio ripido ghiacciato fino 
a una cengia con ghlaine mel­
mose.. Qui è l'attacco proprio 
all'ingresso del- camino nero e 
ghiacciato alla base «entrale del­
la parete., ;,'::-•,;,'• :• • 

SI PUÒ evitare ij camino che $ 
bagnato da una piccola cascata 
d'acqua, tenendosi in parete a si­
nistra. Si saie per tm canalino 
circa 2Q metri e poi Si Volge per 
cengia a sinistra una trentina di 
metri. Indi per ima parete fria­
bile e verticale con Uno straplom. 
bo difficile fin sotto una muraglia 
gialla. Di qui si volge a destra 
vraversando delicatamente e poi 
per un caminp di rocce'gialle su 
ad una grande cengia che a de. 
stra porta nella gola fonnata dal 
due pilastri proprio sopra il ca­
mino nero centrale. SI taglia la 
gola e Si sale per gradoni una 
cinquantina di mètri fino a toc­
care la parete del pilastro destro 
che'col monte forma il grande 
diedro. Su per roccia verticale, 
ma con buoni appigli fino ad una 
'"cengia. Con un marcato straplom. 
bo a soffitto di qui si inizia Uiuk 
'fessura. Ci si arrampica a de­
stra del soffitto per parete ver-
'tjcàle con pochi appigli e bagna­
ta, poiché dalla fessura scende 

;pcreajio-4Murivolo^4'acqua.. JBoi..sl-
sale nel fianco destro della fessu­
ra sempre verticalmente una qua. 
rantina di metri, indi si volge 
obliquamente a sinistra (chiodo) 
superando qualche straplpmbo si­
no ad uno spimtone. 131 qui su 
altri 40 metri per parete verti­
cale ma con buoni appigli e poi 
per cengettà a una grotta nera 
nell'angolo del diedro con la pa­
rete del monte (ometto). Di li su 
direttamente per 11 diedro con 
roccia verticale e bagnata da ca­
scatene d'acqua. Dopo una qua­
rantina di metri si entra in un 
nero camino con muschio sem­
pre nell'angolo del diedro. DI il 
si fuoriesce e superato imo stra­
piombo sotto una doccia d'acqua 
che scende da un piccolo nevaio 
in alto ci si arrampica un po' a 
destra dell'angolo del diedro e su 
direttamente fino a un masso in­
castrato che forma un ponte. Si 
passa sotto lo stesso e si raggiun­
ge una gola con neve, su per roc­
ce a destra una cinquantina di 
metri fino ad entrare in un ca­
mino di pareti gialle. Lo si su­
pera e poi per gradoni si raggiun­
ge la terrazza sopra il pilastro in 
vista del Popena (ometto). Di qui 
si gira verso sud fin sopra la for­
cella che divide la Punta di Mi­
chele dell'Ago L&schner e si at-
tacca per rocce frastagliate la 
piramide della cima. Poi si volge 
a destra per un canalino che in 
alto si stringe a camino e su una 
acuta forcelletta. Di qui in breve 
a sinistra per una paretlna e una 
piccola cresta in vetta. Ore 5 dal­
l'attacco; chiodo per i sacelli al­
l'attacco >. 

« • - " 

.-. " 

l'atnobe « CsmvAuilctto • 
SpigoU S.S.O. 

Cpeda del inescoio 
Parete nord e traversata 
In cordata con Walter Ca­

vallini, l'avv. Severino Casara 
ha posto al proprio attivo, il 3 
agosto u. s., la prima ascensio­
ne assòluta per la parete nord 
e traversata dalla Croda del 
Mescolo (m. 2424), nella catena 
delle Marmarole. Difficoltà in­
contrate: 50 grado. 

< Dall'alberghetto di Palùs San 
Marco si traversa l'Anslel al pon­
te degli Alberi e poco dopo si la­
scia la strada della Vizza e si 
volge a sinistra per. carrareccia 
nel bosco fin sotto 11 pendio che 
scende dal Mescolo. All'inizio di 
questo im sentierino sale diretta­
mente per l'erta boschiva e ba-
ranclosa fin sotto la Croda del 
Mescolo e porta nella conca del­
le Meduce di Fuori. Alla base 
nord-est della Croda vi è una 
sorgente con un rio. Si sale an­
cora per U sentierino fino all'ini-

Importante! 
% 

l sòci delle Sezioni vene­
te, liguri ed emiliane che 
fossero di passaggio a Mi-
lana, sono pregati di voler 
ritirare presso l'Ufficiò Reg­
genza (via Silvio Pellico 6), 
un pacchetto di poche co­
pie del Notiziario Le Alpi 
e de Lo Scarpóne, destina­
to olle ricettive Sezioni, 

Questa preghiera è fatta, 
0acchè attualmente non è 
possibile spedire in abbo' 

i namento postale. 

zio della conca delle Meduce; qui 
lo si abbandona e si volge a de­
stra per prato fin sotto la parete 
est del Mescolo, da dove Inizia 
una cengia erbosa orizzontale che 
porta verso lo spigolo nord-est, ca­
ratteristico in quel punto per tre 
barancl sospesi nel vuoto. Vi è 
im landro per lasciare li sacco 
e le scarpe. Qui è l'attacco (ore 
2.30 dalla rotabUe). 

Si taglia per cengia interrotta 
da una paretlna e poi si proise-
gue (fin sotto 1 tre barancl. Di 
qui. si traversa diagonalmente lo 
spigolo per roccia compatta e 
strapiombante e molto esposta. 
Compiuta la traversata di circa 
10 metn si entra nel caratteristi-
.co.ipendlo. verde, con etoque la­
rici che fascia una sèlla alla ba­
se della parete jnord del Mescolo. 
Salito fino al limite superiore 11" 
pendio si entra nell'immane gola 
che solca la parete nord del mon­
te, per una cengia gtiiaiosa. Si ta . 
glia l'orrida gola in questo punto 
dalla forma di una cupa grotta 
nera, è si attacca una grigia pa-

flppEllo ai fotografi 
Per degnamente illu-

•tustrare il libro delle con­
ferenze di Mario Tedeschi, 
sì invitano tutti gli alpi-
nisti-fotografi a presen­
tare qualche bella e nitida 
fotografia di. soggetto. air 
pino, sia di alta che di me­
dia, montagna. Consegnar­
le alla Segreteria della Se­
de Centrale del C, A. /., via 
S, PeUfco. 6. Milano. (Te-
Ze/OTK»' 88021). 

rete aj .desti* ché~pare un gran­
de Isisttone Congiunto a diedro 
apert«..^4leycolo. Su per rocce 
friabili e con appigli rovesci fino 
al sommo di tale lastrone dove 
questo si congiunge con strapiom-
bi gialli a soffitto fuoriuscenti 
dalla parte del Mescolo. Giunti 
al sommo si gira a destra in ver­
sante Meduce di Dentro per pa-
rete vertlclle e rotta. SI entra 
alla base di un canalone che sale 
diritto sulla parete ovest del Me­
scolo. DI qui si traversa a sinistra 
per parete gialla su una cornice 
espósta - e con ^ strapiombo supe­
riore, jhe.offre un passo dà gat­
to.-Si raggiunge lo spigolo nord­
ovest su ;Tin piccolo terrazzo di 
un metlro esposto nel vuoto as­
soluto. Si è qui proprio sottb l'i­
nizio 'dell'enorme soffitto giallo 

••t*tS*cÉ#fe"mia-par)Ete-pnre7gla}la' 
per una larghezza di' una venti­
na di metri. Bisogna vincere que­
sta parete-in versante nord, gial­
la, strapiombante con pociilsslmi 
appigli e friàbilissima. Sotto è il 
vuoto di 600 metri. Si traversa 
dapprima tenendosi in alto sotto 
il tetto per tre metri (chiodo) e 
poi ci si abbassa fino all'orlo del 
^ u r o sul vuoto per tre metri o-
l51'(iul a destra usufruendo di due 
eslUssimi appoggi per le mani su 
scaglie sfaldabili. Indi su in dia­
gonale a sinistra (chiodo) In di­
zione del limite sinistro del sof­
fitto sotto cui sporge un piccolo 
masso rosslgno che con la pa­
rete fa un piccolo intaglio. Ora 
la roccia è costituita da tanti 
sassi appiccicati in bilico e stra­
piombanti. Bisogna superare quel 
mazzo di pietre mobili con una 
manovra delicatissima e riuscire 
a montare sul blocco rosslgno. 
Qui la traversata è finita (5° gra­
do superiore). 

Sempre verso sinistra ci si cala 
tre metri dal blocco per montare 
su di una cengia stretta che porta 
nel centro della parete nord nel­
la gran gola che ora si apre a 
grotta nera e profonda. Si entra 
nella grotta e si sale in parete si: 
nistra entro U camino una trenti­
na di metri e poi per cengia si 
esce dalla voragine e ci si porta 
verso lo spigolo nord-est. Un po' 

Molta parte del materia, L 
'.[ le di questo numero (che !; 
:; doveva uscire il 16 set-. ;; 
;; tembre u. s.) ci è glimta ;; 
I con enorme ritardo,' per ;> 
' cui la relativa composi-
'. zione ed impaginazione ha ; i 
' potuto essere ultimata sol-

'l tanto verso la fine di set-
s tembre. Abbiamo pertanto 
:; soprasseduta alla pubbli-
:; cazione del numero del 16 
;; settembre,, sostituito con 
: • l 'attuale. 

prima si attacca un verticale ca­
mino di trenta metri di roccia gri­
gia molto difficile è con vari stra­
piombi. Giunti ad una terrazza si 
volge a sinistra e su per una pa­
rete liscia (chiodo) traversando 
quattro metri obliquamente a de­
stra (5» grado) e poi su diritti ad 
una seconda terrazza (ometto) da 
dove inizia lo spigolo. Su per esso 
con rocce rotte ad un piccolo 
Spiazzo di barancl. Si volge verso 
dMtra per una cengia sotto la pi. 
ramlde sommltale fino a perve­
nire proprio all'Imboccatura della 
gola nord. Indi per-parete deli­
cata su alla prima cima visibile 
della rotabile (ometto). Poi per 
cresta sud alla Cima del Mescolo 
(ometto), ore 6. 

Si continua per la cresta isud 
scendendo per roccia friabile fino 
a ima forcella e poi su ad una 
cima più alta del Mescolo (Se­
conda Cima), ometto. Da questa 
per cresta friabile e con gendar­
mi lunga un centinaio di metri 
già ad una forcella verde di erba 
e barancl.. Fantastico di qui dalla 
roccia color d'argento, il Carapa-
rjle San Marco verso sud. Dalla 
forcella ci si cala in versante 
delle Meduce di Fuori (est) per 
salti di roccia interrotti da cen-
gie erbose. - Giù diritti un centi-
naio di metri poi per cengia a 
destra e giU ancora con imn ca­
lata di corda di 50 metri ad altra 
cengia. Indi si volge a sinistra e 
con altri due piccoli salti il per­
viene alla base sulla conca ver­
de della Meduce di Fueori. (Disce­
sa ore 2) >.*. ^ . -.. ; . . •. 

Oggi, io sono più forte del­
le mie montagne. . Polche io 
vivo, e l'animo mio, e il mio 
pensiero, non sono a loro e-
stranei. Anzi, di loro son fat­
ti. Ma li sento ancor troppo 
umani, ancor troppo primlti-
vi/'-ancor;: troppo cementati da 
quel, senso di dominazione che 
dovette rodere il primo uomo, 
che, ancor tutto posseduto, 
tuttd' 'già avrebbe voluto pos­
sedere. Ed è questo mio senti­
mento di dominio, che mi por­
ta, assetato, miserrimo, acer­
bo, su queste valli, a strappar 
mie, di giorno in giorno, que­
ste montagne mutevoli nel mio 
cuore, più che non il vento e 
1 fiori e le farfalle, di cui vor­
rei vivere domani, stanco che 
fossi di salire. Bruciate che 
avessi, le ali, della troppo ra­
dicata, d e l l a indistruttibile, 
della cieca voluttà di dominio, 
che-sa trarre dai vaghi desi­
deri, dai deboli impeti, dalle 
molteplici voglie, la forza e la 
volontà del primi, antichissi­
mi uomini, della terra. 

• * * 
Ero esaltato nella battaglia 

per la conquista, che l'uomo 
combatte ancor ora, nei luo­
ghi più impervi. La roccia a-' 
veva un forte sapor di segre­
to. I miei ojfchi erano accesi, 
e le mani, tremanti di delirio. 
Grande Iddio; che ti sento qui, 
come mai t 'ho sentito altrove: 
a mani giunte, lo non ti chie­
do la parola per comunicare: 
ti chiedo di fondermi nel mi­
dollo, la luce di questo giorno. 
Mi sentivo dire. Per nutrirmi 
ancora, di luce, cogli anni. 

* * * • . . . . 

Sarebbe una storia falsa e 
veritiera, triste e gioiosa, trop­
po lunga e troppo breve d'una 
prima ascensione. Ma è diffi­
cile raccontarla. Facciamo co­
me se mi fossi svegliato da un 
lungo sogno, di cui se ne con-

'4-s8rvL—£onf usa.^ i-'impressione, 
senza esser riusciti a rintrac­
ciarlo. Facciamo come tutto 
fosse frutto d'una digestione 
laboriosa. E c'inseguiamo nel­
la discesa, contenti della no­
stra vittoria. Son frizzi spiri­
tosi. Saluti, accenni ai discor­
so, del presidente della sezio­
ne alpinistica, per questa gran­
de evenienza. Ci vediamo com­
mossi attorno allo spumante 
— quello autentico. — Vedia­
mo lui, mezzo brillo, mezzo 
spento, che saluta e abbraccia 
tutti con un: «Vi chiedo scu­
sa e perdono». CI salutiamo 
ancora. Ci chiediamo, celian­
do, dove siamo andati . Ci vol­
giamo indietro; per parlare an­
cora a gran voce con la pare­
te, diventata nostra amica. Poi 
ce ne andiamo. Ci voltiamo di 
nuovo per vederla S'è nasco­
sta e ci sentiamo più soli. 
Smettiamo 1 pensieri allegri, 
come panni troppo leggeri. Ci 
ricopriamo della nostra pe­
santezza, perchè stiamo per 
rientrare nuovamente, nel no­
stro mondo, pesante. Se rive­
dessimo questa nostra- parete, 
agli o?chi stanchi, nessuna via 
sarebbe possibile. Però, qual­
cosa di luminoso in noi, ci sug. 
gerirebbe di no. E per via, sul 
prati costellati di piccole me­
raviglie, di ranuncoli, di cardi 
spinosi, di vaniglie e genziane, 
scopriamo in esse una parola 
nuova. Perchè siamo noi. a es­
sere rinati, a nuova vita. 

• * • 
Quando scendono le nubi e 

salgpn le nebbie, su!le dirute 
lame rt)cciose, quando lenta 
scende la notte con qualche 
tremula stella: scende il cro­
daiolo dalle pareti vertigino­
se in lenta discesa. Pallidi 
monti di lontnnanzs, trasco­
lorano in tenui evanescenze; 
cristallini manti silenziosi, mu.. 
ti abbracci e palpiti ventosi di 
foschi abissi, si spengono len­
ti, nell'ampio respiro dell'oscu­
rità in tremito. 

« * * 
Lungo, queste colate di de­

triti Immense, che sono i sol-
chi^ entro 1 quaJi han semina­
to e son cresciute le monta­
gne, lo mi trovo sperso, come 
le formiche sulle cortecce de­
gli alberi. O pressapoco. Tut­
te le proporzioni, al mondo, 
sono relative.' Le montagne 
non risultano poi che grinze 
sulla terra. La terra stessa è 
pulviscolo nell'universo. Ma 
certe montagne, in certi mo­
menti, sonò più alta, più gran, 
di di quell'immensità, che non 
ci slamo mai presi la briga di 
misurarci. Personalmente. 

J . * * * • , • 

I A queste altezze una farfal­
la? Ho rattrappito 11 capo per 
istinto contro la roccia, come 
fanno certi animali per na-
sconderslr aspettando. Ora, mi 
volteggia attorno con le sue ali 
grlge. Poi; si "posa sulla roccia 
e scoppiai Le ali si son rotte 
strizzando, sfarfallando, come 
avessero cozzato in un campo 
di mine.' Il compagno las.sù. 
ha pauraldi diventare un in­

truso con la montagna, e con 
me, lin estraneo. Per tener­
mi buono, ogni tanto mi ram­
menta la parentela, me lo scri­
ve affrettatamente su biglietti 
da visita. Quelli che gii capl-
da visita — quelli che gli ca-
.pltano. .•soitonjan,â .:;.i-;*55..c :-seìfii.i ' 
preavvisi, me li spedisce. Io 
non brontolo mal. Faccio che 
dargli dello screanzato, dell'e­
lefante, deiromlcida. Se lui si 
offende, lo sono a posto. Si 
prende i suoi biglietti, e, sprez­
zantemente se li butta alle 
spalle, come un riccone, 1 de­
nari dalle tasche, e quando me 
11 vedo passare a lato, lo non 
allungo le mani per prender­
li. Non stanno li a volteggia­
re incerti nell'aria. Cadono giù 
a ploinbo ne] vuoto, e non si 
sa, dove si vadano ad imbu­
care. Cioè: si che lo so anche 
se non di preciso. C'è un'e­
norme buca, che attende: sot­
to la pianta dei piedi. 

* * * . 
tJn solo errore, la minima 

Imprudenza, la più piccola di­
sattenzione, ed ecco l'uomo 
precipitare. Questo il destino 
del rocciatore. Che non può 
provare e riprovare, facendo­
si una flschlatlna fra i denti. 
Allegramente. Come la va, va. 

* * • 
A seconda degli stati d'ani­

mo, la mente altera il ricordo, 
ingigantendolo o polverizzan­
dolo. Difficilmente una mon­
tagna mantiene le sue giuste 
proporzioni in noi, anche per­
chè non slamo del regoli cal­
colatori. In genere l'ottimismo 
polverizza. Ma l'ottimismo ve­
ro, è raro. Attenzione allora! 

* * * 
Certe volte, quando mi r i ­

leggo in certe cose, mi roto­
lerei per terra dalla vergogna. 
Mi prenderei le mani''e. me le 
stropiccerei, per mettermele 
fuori uso. Mi vomiterei addos-

~èo- per"ìfUéi'"ssiiético' •&iié- fa-" 
dici dello stomaco. Ghignerei 
nervosamente con taglienti 
ah! ah!, davanti a certi pa­
roloni, che converrebbe con­
tornare, come monumentali 
paracarri. Eppure quando scri­
vevo, perchè son proprio io ad 
averle scritte, cosi non era, e 
provavo soddisfazione a dire, 
come ora, che ho detto. Pen­
so di poter rileggere domani, 
di nuovo queste mie, con lo 
stesso risultato. Forse s t rap­
perei tutto, proprio per que­
sto. Ma c'è una speranza che 
si rode In me, e mi fa sen­
tire il suo cri-cri, come un 
tarlo. Quella di poter scoprire, 
anche nel domani, qualche 
bianco -di-roccia, fra riga e 
riga, come certe viole appas­
site fra pagina e pagina, nei 
libri vecchi. 

Armando Biancardl 

ida 
Da Giosuè Giani e Carlo Ni-

olfl di Milano, riceviamo il se­
guente appunto: 

Abbiamo notato una impar­
zialità che urta il nostro s^nso 
di giustizia. Su uno del numeri 
precedenti hai commemoralo 
largamente Gianni Rossi; su 
quest'ultimo apprcnd avio che 
Tina via è stata dedicata scio 
allo stesso. Ed il compagno? 
Forse non aveva la stessa pas­
sione e gli stessi ideali, 0 forse 
perchè era figlio di op-erai? 
Penso che non sai neimneno 
che si chiama Armando Brlpa-
da. Aiiremmo contìnwxtj a la­
cere, se non li avessmo raccol­
ti legati alla stessa corda. 

Nessuna imparzialità, nessun 
pregludi-iin di cond'z'oni soc.^n-
11. La omissione è dovuta unl-
car.icnt? al f^tto che ms:jnno ci 
aveva mai dato il nomo dfil &?.-
condo caduto e .soltanto oia 
apprendiamo chó era nuro gio­
v a n i s s i m o , come il povc:-o 
Gianni Rr.g,'?', che orr. s?c!o del­
la F.A.L.C. di.Sesto S. Giovan­
ni e che da poco tempo si era 
dPto aJl'alDinismo. 

R'^ndìamo il dovpro.so tribu­
to alla memoria di Annindo 
Britrada e ne aTjji,!r.F''imo il 
noma alla infinita,."^chicra di 
colóro chp n.addero per la co­
mune passione. 

LB nostra 
sotioscrmoiìp. 

Anlonio Arienti. di Milano, U S; 
Oiiintn De Gasperinl, di Carov'ir) 
Varesino, ci ha fatto pervenire, 
franco di porto, oltre 89 chili di 
vecchie inusicl)e, da considerare 
come carta da macero. l,o rin^t-a-
zlamo sentitamente dsU'afto : gene­
roso e ci riserviamo di indicare il 
ricavo che ne avremo latto prò no­
stra «ottosCrizIóne. 

n geom. Giordano Castagna, d! 
Crema, e Gloranni Ferrer), di Mi­
lano, ci hanno procurato un nuovo 
abbonato ciascuno; Carlo Sctiiatti, 
di Mon?:a. ce ne ha mandati due e 
Proncesco Giroln, Eegretgrlo dei C. 
A. I. C^mo altri tre. 
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LÙ SCASPOIti 

Casetta albina 
C'è un paesino lassù, verso 51 

iCcmflne svizzero, in Valtravaglia, 
che pur essendo In posizione ame-
nisslma, tanto da costituire la più 
attraenti» tra ]e passeggiate verso 
la montagna,, che s'irradiano da 
JjUino, non gode grande pcpola-
rità. . 

L'assenza di mezzi di comiinl-
cazioiie che permettano di rag­
giungerlo con una certa comodi­
tà, lascia quel paesino al suo stato 
primitivo senza note di monda­
nità, e la sua modesta cetonia di 
TlUegglantl è ridotta a pochi pro­
prietari di ville, di case e di baite 
che si godono in santa pace la 
tranquilla oasi di verde e d'az­
zurro, sulRi quale s'Infutura, ne) 
suo severo stile romanico, la Ca­
nonica, sonidente alle onde que-
rvile del lago cerne alle cime del 
Tamaro, del Paglione, del Cadri-
gaa, come alle cime della fcponda 
piemontese del Verbano, tra le 
quali primeggiano la Zeda, la Piz-
zamarona, il Limidario, le aspri­
gne vette del Gridone. 

Ma io qui, oggi, non ho l'inten-
Klone di solfermarmi a tare la no-
menclatura dei monti e del paesi 
delle amene sponde del Lago Mag­
giore, né di dissertare sui valori 
artistici 0 archeologici delle belle 
chiese sparse tui po' dovunque 
entro il groviglio delle case che 
formano gli amenissimi paeselli 
appollaiati su le verdi balze dei 
monti, ma di andare alla ricerca 
di quella casetta alpina, di quel-
VEremo delle Muse che costituisce 
la dimora estiva (ora anche Inver­
nale) di un nostro camerata in­
namorato del lago e delle sue 
montagne, quel lago e quei monti 
che ha ripetutamente cantato nei 
suoi versi infervcrati di senti­
menti intimi ed ammirativi e che 
formano uno del volumi della sua 
età giovanile, quando era permes­
so di vivere senza angosce, di a-
hiare senza rimpianti, di con­
quistare una vetta con l'ardore 
dei vent'anni anche se se ne ave­
vano cinquanta, perchè una sola 
di queste conquiste, poteva darci, 
completa, la gioia di vivere. 

Dico questo per incidenza, per­
chè, ripeto, l'oggetto di queste no­
te non è la persona in sé ma !a 
singolare dimora in cui il came­
rata vive, scrivendo e facendo il 
rurale integrale, quando non ama 
ritrarre col pennello e i. colori, 
sidla tela, quelle acque, quei monti 
e quel cielo pittoresco di albe me­
ravigliose e di tramonti incande­
scenti, che fanno del 'Verbano e 
delle sue rive, un capolavoro di 
ispirazione è di esaltazione dello 
spirito. . 

Ma, superata la salita che porta 
alla -casetta alpina, eccoci su la 
soglia del suo cancello anteposto 
al giardino che anticipa il suo 
saluto policromo di fiori, con una 
iscrizione che dice: Via degli o-
spiti. La freccia che vi è sottopo­
sta indica veramente di uscire e 

non di entrare... ma è lina Celia, 
posta all'ingresso dtìla casetta, dal 
suo proprietario, compiaciuto di 
aver provocato un primo sorriso, 
mentre vi accompagna nel soleg­
giato sottoportlco, dove vicino ali** 
fida plccozzai leggerete l'espres­
sione poetica "fe gentile cUe affer­
ma la propria potestà con questi 
versi: 

;..asilo di Quiete 
che rìde, che tace, 
casetta di pace, 

• sei fatta per me! 
Ma subito dopo, ecco che il vo­

stro sguardo è a t t r a t to da Una 
campana, anzi da u n campanaccio 
d'armenti (per essere in caratte­
re) ed è il richiamo abituale che 
annulla le lontananze, quando 
l'ora della cena (alilmè tesserata) 
sopraggiunge apportatrice di con­
forto per soddisfare l 'appetito: 

Campana aonora 
la (miete non guasti, 
se suoni nell'ora, 
beata dei pasti! 

Se però questa quartina piena 
di serenità patriarcale, dà 11 senso 
dell'armonia'e della pace che può 
regnare ancora, malgrado tutto, 
in certe famiglie, ècco su un al­
tro muro Un atroce ammonimen­
to maritale alla compagna della 
vita, suffragato da un esotico ner­
vo di bue dal manico di argeiito 
che fa bella mostra di sé su^xma 
parete del già ricordato sotto­
portico:, j . 

Curbach o staffile, 
è questo l'arnese, 
che rende D'M care 
le mogli più amare 
di ogni paese. 

Chi scrive queste note, può ga­
rantire che In nessun caso della 
vita è stato, fra i coniugi, neces­
sario di usare il minaccioso e 
flessibilissimo istrumento, e lo 
dimostra (nota gentile) la profu­
sione dei fiori sparsi im po' do­
vunque nel giardino, nell'orto, nel 
bosco, nel vasi e nelle anfore, Im­
mancabili specialmente là dove 
sorridono ancora alla vita, le fo­
tografie dei trapassati ncn esclu­
sa quella dell'Indimenticabile An­
tonio Omio, e quel bronzo del 
semino scultore G. B. Ricci nel 
quale sono magistralmente ripro­
dotte le sembianze della madre 
del poeta curva sul lavoro, e pen­
sosa dei figli suoi, amatissimi cer­
tamente anche oltre la tomba. 

Ed eccoci alla confessione più 
intima e segreta, quella.che nes­
sun coniuge ha mai a\nito il co­
raggio di rendere di pubblica ra­
gione, specialmente quando costi­
tuisce una verità incontrovertibile, 
vuoi perchè gli anni passano oer 
tutti, vuol perchè le fianmie dèlia 
passione ha i suol guizzi di splen­
dida luce in gioventù, quando si 
amerebbero anche 1 p a r a c a r r i , 
mentre si affievoliscono e si spen­
gono attraverso quella convivenza 
pacifica e regolare che subentra 

ai primi amorosi incendi, quando 
due coniugi avanzano di pari pas­
so Terso quella maturità che mira 
più alla sostanza che all'inconsi­
stenza dei à en t lmep t l e degli 
Ideali. , •> 

...non entra qui nessuno, 
è scritto sull'uscio della camera 
da letto... 

nella segreta alcova, 
dove l'amor dei coniugi 
è messo a dura prova. 

Davanti a siffatta confidenza, 
conviene scendere nell 'ambito del­
le cose pratiche, verso l'orto 11 
CUI viale principale è denominato 

Viale della massaia 
mentre u n altro c^e conduce al­
la... pattumiera è cbiamato 

Via dell'oro. 
Quale più logico parallelo di 

quello di equiparare la materia 
fertUi^ante al lucido ed aureo 
metallo, che è la causa di tutte 
le disgrazie del móndo? 

Ma lasciamo i pensieri tragici 
ed eleviamo il nostro pensiero al 
creatore della inarrivabili ed In-
catevoli bellezze alpine di questo 
nostro amenlssimo lago, incasto­
nato come ima gemma t r a la chio­
stra dei SUOI monti, t ra i quali si 
estollono a nord, oltre 11 confine 
svizzero, 11 monte Ceneri ed a sud 
il popolarissimo Mottarone. • 

Ho accennato al Creatore e la 
lode alle divine liellezze oanora-
mlche di questo lembo di para­
diso, si addice perfettamente an­
che alla casetta alpina più sopra 
descritta,' tanto è leggiadro e im­
ponente 11 panorama che dal suo 
giardino vi si gode. 

Ma è venuto finalmente il mo­
mento di concludere, di svelare 
il segreto e di soddisfare la cu­
riosità del lettore. 

Volete dunque sapere in quale 
località-Si trova U paesino tanto 
decantato finora? L'ho già- detto; 
in Valtravaglia, in quel di Bedero 
di Luino. Volete anche sapere di 
chi è questa singolare dimora di 
artista, questa casetta alpina tutta 
soffusa della sua più int ima dolce 
poesia?... Quella casetta, se non 
vi dispiace... è... è... è la mia! 

GIOVANNA MAHLA SALA ' 

La mia malga 
La mia malga si trova lassù , 
tra le stelle e le genziane. 
E' sospesa nell'arUi sottile 
di odorose erbe montane. 

Ha finestre che sembrano quadri 
d'oriszonti fra i gerani. 
E' dipinta con,xilbe e tramonti; 
è sonora di\ewnpànl. ?, 

La mìa malgalE'ta/casa più bella, 
dove il sognai e f-éPltà. .:]• 
Vn bel giorno potremo fdottarvi, 
e — con noi — Felk.itfkf^-J 

Cose tristi ci legano al pfowo 
innocenti prigionieri, • 
ma vedrai quanta luce in mon-

Itagna, 
tergerà questi pensieri. 

La mìa malga sì trova lassù., 
tra le stelle e le genziane... 

SANDRO P K A D A ! , ; 

L'AIPINISTA AMMAUIO 

V Guardate là, sulla; spalla ne. 
vosa della. Parrot quei due che, 
salgono veloci. Oggi la maniagna\ e-"'»—"' "•-^'r*'""' "•—~"->""-" = 
é manca;.dev'essere nevicato di\'Vf^ ^ .?^^^ hanno calzate di 
fresco». Breve silenaio.chè i suoi bia^.il Professore chirurgo e 
polmoni han bisogno di riprender ' °^^ente ehe_ trattengono: le 
aria. 

«E la Zumstein, U Colle, la 
Punta Gnifetti, come abbagliano 
col luccichio delle loro nevi! No? 
Sbaglio? Sonó'U Paiìi, i Bellavi­
sta?... Non riconosca più... Ora 
anneibbia, vxm distinguo nulla.„ »: 

Le mani che, alsaté, volevano 
additarci le sue ginocchia piegate 
verso faliO. sotto le lemuola, as­
sumenti i profili di monti imma­
ginari, ricadono tese sulla eoUre 
bianca. In preda al delirio, affran-
to, dolorante, giace l'alpinista pie­
gato dall'avversa sorte. Dovrà sot­
tostare ad atti operativi; e noi ve­
diamo nel suo occhio velato^ ri­
flettersi la luce, i profili dei suoi 
monti e delle valli con tutta la 
gamma dei mille colori, come li 
vedemmo un dì nell'occhio • celato 
di un camoscia ferito. 

. • * * , , 
QulTidicì giorni sono trascorsi 

dal nostro incontro; eccoci tornati 
all'ospedale a far visita all'amico. 
Lo troviamo in giardìna che tenta 
i primi passi, lo riconosciamo su­
bito da lontanOi -Certa,- non'st 'èr­
ge spavaldo, esagerando la posa, 
come solleva fare piantandosi, 
gambe aperte, mani sui fianchi, 
sulle.cime duramente conquistate. 
E' un po' piegato e barcollante; 
due atti operativi sono stati dì 
troppo e la gagliarda mole è stata 
fiaccata. Ci sorride e, raggiuntolo, 
ci abbraccia. 

" Bravi amici; U ritrovarci in 
queste riere pause della vita mi 
conferma che la montagna e,..di 
riflesso, i nostri sodalizi, realmen­
te ci.Jianno affratellati; ed I vin­
coli di amicizia rinsaldati, tem­
prati flll'aria pura ddla pace al­
pestre vivificano, sia pure in for-
mximeno solenne, anche nella vita 
normale dell'alpinista... rt. 
•—Lasc ia 'perdere; non sono 
moménti di filosofare... Raccontaci 
piuttosto come hai passato i tuoi 
gi0T:ni di clausura. Certo ci avrai 
pensati in questi giorni di ferie, 
chìisà su quali monti ed avrai a-
gognato di esserci compagno. di 
cordata... \ ' 

— Purtroppo, cari amici,' vi ho 
rivisti soverUe nelle notti insonni, 
mentre ricercavo nel ricordi del 
passato gli avvenimenti che mi 
aiutassero a sopportare ii dolore, 
ma • ero sempre perseguitato, di 
Visioni di color bianca. Ovunque 
pollasse l'occhio, vedevo biarico, 
perchè realmente lì dentro — e 
ci additava la graziosa costruzione 
nel mezzo del verde giardino, po­
sta in • collina '•— io vissi questi 
interminabili giorni in un bianco 
opprimente. Bianche sono le col­
tri che mi avvolgono, bianco U 
lettino, bianco l'armadio, il ta. 
volo, il lavabo che mi erano di 

fronte. Bianco 0. comodino posto 
a fianco del letto; di bianco er<tno 
dipitae le. porte, le pareti, gli 
stipi, le finestre; e, quantunque, 
caritatevole, di bianco è vestita 
la suora e così pure l'infermiera. 
Bianco U lungo corridoio che 
mena alla sala operatoria, tutta 
di bianca piastrellata, e là ti ac-
(:olgono incappati, mascherati e 

mie braccia alzate imploranti pie-
fa, non pel male che U hanno 
fatto, ma per quello che ti ia-
^ranno. Ritrctl in esse le figure 
che vediamo dipinte svile pareti 
4elle capp'ellette ai bivi delle mu­
lattiere. " 
' «Insomma, amiicl miei, vorrei 
quasi giurare che bianco vedevo 
anche la veste talare del reve­
rendo fhe ogni sera veniva a far. 
mi visita e, col quale, passavamo 
in rassegna gite d'altri tempi, 
stille nostre Alpi. 

« Bianco, bianco, bianco... Se la 
mia giacenza a .letto avesse do­
vuto protrarsi per altri giorni, 
•sarei stato sommerso dà qtiesta 
massa di niveo colore e come pre­
so da una lavina di neve, sarei 
rimasto soffocata senza speranza 
di rimanere agganciato alla vita. 
Alfine si sarebbe sì arrestata, pla-
•cata, ma io sarei nmasto sepolto 
sotto il suo biancore. 
• a Amici alpinisti, pur di non ri-
'veder più bianco, figuratevi tìie 
mi è venuto fra gli altri un pen-

^siero balzano: quello di abbando-
, 'ilare l'alpinismo e di darmi anima 

e .corpo alla speloncologìa... ». 

CORNELIO BKAMANI 

Dante Verga 
, Si accostò alla motagna ancora 
adolescente; per trentaclnque an-

{ni e più, percorse sentieri, conob­
be le nevi, le rocce e i ghiacci di 
una quantità di monti della no­
stra cerchia alpina. Fu un appas-

\sionato, giovanile, esuberante, de­
poto, al nostro ideale, che amava 
trascinare ì giovani accostandoli 
'alla grande fonte della monta­
gna, accompagnandoli nei loro 
primi passi. 
I Partito da Valbrona dove tro-
vavasi sfollato per una familia-
rissima gita ai Corni, di Canso, 
\in località Candalino, un masso 
'istaccato da un ragazzo-che ac­
compagnava, travolse questi e il 
'{Verga. Il quale non era sulla 
traiettoria, ma nello spingere fuo-
)ri pericolo un altro giovane di­
rettamente minacciato — fratello 
del primo ^— si spostò di quanto 
•bastò per essere colpito in pieno 
e travolto. Fu dunque in uno 
iilancio di generosità e di altrui­
smo che la fatalità lo colpì. 
• Faceva parte da molti anni del 
Consiglio direttivo della Squadra 
Alpinisti Milanesi, e come tale a-
veva assolto con passione molti 
pompiti organizzativi. Dirigeva 
finche la Sezione sciatori del so­
dalizio stesso. Sra pure'socio del­
la SJ!M. V 

Riposa ora il sonno eterno nel 

piccolo cimitero di Valbrona, al 
•cospetto dei monti ch'egli tanto 
ha amato. Il suo nome va quindi 
ad aumentare la lunga schiera 
del nostri martiri, dì coloro che 
per la passione dell'Alpe kanno 
offerto in olocausto la loro vita, 
di coloro che noi dobbiamo sem­
pre ricordare ed esaltare, in 
quanto il loro sacrificio deve co-
stituife per noi appassionati del­
la montagna, monito e sprone a 
salire sempre, sempre osando. 

LIBRI RICEVUTI 
TDLLIO GADENZ: «Vento sugli 

Albert». (Uriche). Edizioni Delfi­
no. Hovereto. 

Sono raccolte In questo elegante 
volumetto, stampato a ciira di En­
rico Galtas jr., alcune Uriche del-
l ' a w . Tullio Gadenz. 

Vibra In tutte l e brevi compo­
sizioni del Gaden2 un nostalglio 
tientlmentalismo non prtvo di et-
t lcada comunicativa. Sono per lo 
più rimpianti del poeta che teme 
di vedersi sfuggire la vita con tutte 
le sue messi e vorrebbe: ' 

« . . . come l e bianche nuvole 
al forte abbraccio del vento 
dissolversi 

' su l le cime più alte». 
La natura, gli elementi, l e sta­

gioni e gli attimi di vita, sono 1 
temi correnti nel le , liriche che 11 
Gadenz offre con puro cuore, a 
volte però forse troppo adombrato 
di tristezza. 

.Lo attendiamo In una giornata di 
TOle col cantq di ore più liete. 

, . • • " ' • " = s . p . 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
C.A.I. Sezione Valteilinese, Son-

drlo • Relazione annuale della pre-
sldenza. — s i riferisce, all'anno 1943 
ed è stata già da noi riassunta 
tempo fa. E' tmlto 11 rendiconto 
entrate e spese e la consistenza 
patrimoniale alla fine dell'esercizio, 
entrambi chiusi in attivo, dimo­
strazione dell'oculatezza con cui 
viene amministrata la Sezione, che 
pur opera tanto proficuamente nel­
la sua zona. E" allegato anche uh 
foglio di propaganda per 1 soci, nel 
quale e una postilla in favore del 
nostro giornale «che da ben 15 an­
ni si prodiga in favore deUa mon­
tagna»: siamo grati agli amici val-
teUlnesl per l'attenzione iwatacl e 
per la propaganda che ci fanno. 

Vitale Venzi, il noto sciatore 
che ha vinto numerose gare, è -de­
ceduto per malattia nello scorso 
luglio, a Tre viglio, ove era sfollato. 

Un libro che "sifa leggere": 

t̂ramolcale iere 
èulle Polomiti 

di SEVEBINO CASARA 
Edizione A. Corticelli di Milano 

In ottavo, 327 pagine di carta 
robusta, 168 fotografie, 4 tavole 
a colori ed una carta topografi­
ca delle Dolomiti della Valle di 
Ansiei. 

Pel contenuto, per la veste ti­
pografica, 'per le fotografie, per 
le sue dimensioni, il valore del 
volu^.ò.è superiore alla spesa di 
acquisto. : / 

Prezzo di copertina L'. 165, 
pei nostri lettort L. 150. : 

Lo troverete £J nostro reca­
pito centrale di via Meravigli, 14 
(Edoardo Colombo), Milano. 

Viene anche spedilo fuori Mi­
lano, nelle località in cui sono 
aóimesse le spedizioni postali (in 
questo caso aggiimgere L. 5.— 
di rimborso spese postali). Paga-
.mento,anticipato alla nostra Am­
ministrazione, via Plinio 70, Mi­
lano (IV), a mezzo vàglia po­
stali o assegni bancari- Non si 
fanno spedizioni contro assegno, 

In montagna l'uomo si ri­
fa semplice ed intero. Dia­
mo ai iiostri ragazzi li dono 
di. questa vita sana e be­
nefica, essi vi ' accorrono 
con gioia fiduciosa: vi tor­
neranno, fatti più grandi, 
con amore riconoscente. 

. , CAMILLO GIUSSANI 

i ^ » » » » # # # # # # # # * # # # # # # * # * ^ ^ * > ^ ^ ^ 

Non dimenticate 
aggiungere al vostro corredo • di 
portare sempre con voi almeno un 
FLACONCINO di < 

"AMUCHINA" 
IL PREZIOSO ENERGICO DISIN­
FETTANTE NON VELENOSO CHE 
SI USA: nlla prima dlsinfezlon* di 
ferite, escoriazioni,' tagli, punttiTe 
e morsi di insetti ed animali; nella 
prima cura delle ustioni; nell'Igiene 
della bocca, del naso e della gola; 
nella dlsinfezlone del viso ' aopo 
rasata la barba; nell'Igiene Intima, 
nella potabilizzazione - dell' acqua. 

' in vendita presso le fariùacle|; 
Società Anonima « AMUCHINA » 
GENOVA • v i a Ugo Foscolo N. ( 

Autorlzz; Ministero-interni 100/4t 

' 

GIUSEPPE B T I 
M I L A N O 

Via Durinl N. 3 
Telefono 71-044 ^'' 

ARTICOLI SPORTIVA 

SCIATORI 
adottata prodotti 

EMOR 
ima- mK-mmÉ' 
•laslieho nei da» sansl . . 

YISIEIIESrEeiiUi CHEIIEPilSAOiCiliE . Tulio t sen ieomenio p«ri«Uo 
i • 

r nostri laghi alpini 
m 24 foto -caitoline 

t lna.-Si-f i ta provvedendo all'ac­
quisto per la costruzione di detto 
materiale ». 

Sottoscrizione 
PfoRiioMJetotiiaPialeral 

Diamo l'elenco delle nuove sot­
toscrizioni pervenute in Segrete­
ria. Chi volesse unirsi alla mani­
festazione di omaggio alla memo­
ria di Mario Tedeschi è pregato 
di farlo sùbito. La sottoscrizione 
sarà quindi chiusa. 

Bossi Alessandro, L. 500; Bazzi 
Mario, L. 100; Ugettl Enrico, Li-
re 45; Caiazzo Banfi Anita, L. 20; 
Lanzani Carlo, L. 25; Rossini Re­
nato, L. 17; Goglio Angelo, L. 80; 
Caprioglio prof. rag. Franco, Li­
re 25; Savini Gian Battista, Li­
re 100; Prati ing. Arnaldo, L. 200; 
Weiss Emilio, L. 100; Lozio Siro, 
L. 50; Sezione del C A I . Palaz-
.iolo sull'Oglio, L. 50; Nób. Alberto 
De Herra, L. 100; Saglio rag. Et­
tore, L. 10; Pignati Gherardo, Li­
re 50; Riva ing. Carlo, L. 500; 
Moroni Umberto e Manlio, L. 100; 
Brini Ing. Giulio, L. 200; Traver­
so rag. Io, L. 100; Torelli Ariber-
to, L. 200; Gruppo Amici della 
Montagna, L. 136; Renza e An-
•jelo Civita, L. 500; Grippa Aldo, 
L 25; Carugati avv. Giov. Batti­
t i , Ir. 500; Mondon Cam], L. 25; 
Monti Polladori, L. 50; Vertua 
ralerio, L. '100; Calcaterra rag. 
iarlo, L. 100; Cavazzani avvocato 
'rar.cesco, L. 100; Golzi dott. ing. 
•mlllo, L. 50; Tina e Alessandro 
:arbazza, L. 100; Fumagalli Gio-
mna, L. 50 ; Laura Castoldi Fu-
i.agalli, L. 50; D'Alessandro dott. 
'.g. Emanuele, L. 200; 

H a in'eorauooc soci vMiii 
Ricordiamo ai soci vitalizi che 
iczra non l'avessero fatto il vivo 
.:siderio della Sezione che essi 
-rsino L. 100 quale quota d'in-
graziane per le spese sezionali 
ìli e 1945. Moltissimi consoci dei 
ìO vitalizi della Sezione di Mi­
mo hanno compiuto il loro do-

.:2Te, 

; Ispe/m a! Biyacco laveia 
Il reggente della Sottosezione 

Angelo Taveggia » di Milano (del 
, dopolavoro Allocchio Bacchini), 
•pprofittando delle tre giornate 
. .istlve di Ferragosto, ha compiuto 
-.^'ispezione - al Bivacco Angplo 
'avecohia, nel Gruppo del Di-

',;razia, durante una gita ciclo-
.plnistica con altri cinque soci. 
: ella relazione inviata alla Presi. 
,'nza della Sezione egli dice: 
.;Per la .pr ima volta in visita al 
Vivacco per la verifica, mi trovai 

n Livio Lenatti e con lui fum-
.0 d'accordo di arredare il Bi-
,\cco di quanto segnato nell'elen-
) che avevo portato con me. At-
lalmente la struttura del Bl-
toco, tanto interna che esterna, 
in ottimo stato. Dei quattro teli 
>lle brandine, \mo manca e gli 
•.trltre saranno sostitvilti perchè 
iumlti di un sistema di tendi-
aento per nulla pratico. Col te-
->ne delle brandine saranno ripa-
atl i quattro seggiolini attual­
mente insei-vibìli. Poche stoviglie 

..1 \iso, che mal si adattano, di 
proprietà del signor Lenatti. 

• E' stato sastituito il registro 
-wr le fimie, perchè completo con 
•ari fogli volanti aggiimti. La fo-
' -grafia dell'ing. Taveggia è stata 
^^tltuita con un'altra meglio in-
-miciata, " con dedica, mentre 
iella già esistente è stata posta 

. ; Rifugio Augusto Porro al Ven-

iooe[.il.-F.ll.L[. 
Via S. Paolo, 10 - MII.ANO 

Al Monte Barro - 15 ottobre 
Partenza per Lecco ore 7,30; a r ­

rivo a Lecco, ore: 9,9; alla vetta 
del Barro per Pian Ciliegia e ver­
sante Est, ore: 12; partenza dalla 
vetta, ore: 15; partenza da Sala 
al Barro, ore: 17,9; arrivo a Mi­
lano, ore: 18,52; spesa di viaggio 
circa L. 25. 

Più vicini di tutti i\ nostro cuore. 
— Carlo Romanenghl, nostro consi-
glier e socio anziano, che all'S set­
tembre si trovava in Corsica, e che 
In seguito non aveva più dato noti­
zie di sé, ha potuto far sapere di 
essere vivo e di star bene. JTon ha 
comunicato dove si trovi. 

Gruo. alpino "A. Taueoiia" 
MILANO - Corso Semplone 95 

> lOOO,-— 
> 500,— 

Gita al Bivacco « A. Tavegela ». 
— Nel giorni 13-15 agosto scorso è 
stata effettuata la già rimandata 
gita al Bivacco « A. Taveggia ». 

Per indisponibilità di tempo e 
mezzi per raggiungere Chiareggio 
e per completare " le sole tre gior­
nate di ferie, si decise di raggiun­
gere Chiareggio in bicicletta. A due 
ore dalia partenza un incidente ha 
toccato un partecipante, che ha do­
vuto ricorrere alle cure di un me­
dico all'ospedale di Lecco: nono­
stante -ciò ha potuto proseguire con 
forza di volontà senza mai accusare 
sofferenze. Un palo di ore di tempo 
perso al posti di blocco a Morbegno 
ed a Chiesa oltre al ritardo per 
l'incidente, ci ha costretti a.' per­
nottare a Chiareggio anziché al ri­
fugio Porro, come era nostro pro­
gramma. 

L'incontro al Bivacco con Livio 
Lenatti. salito poco prima con altri 
alpinisti, non poteva essere miglio­
re. Con lui si è discusso circa il 
nuovo arredamento dei Bivacco, ed 
un'ora di cordiale conversazione e 
di riposo al sole dei 3000 "inetrl è 
stata la soddisfazione della nostra 
fatica e modesta collaborazione al 
C. A. L 

Nel ritorno nessun incidente, sal­
vo forature <11 gomme. Ottima pro­
va ha dato il diciassettenne Ba-
raldi Silvano alla sua prima alpi­
nistica d'alta montagna. Parteci­
panti: sei. Ritornati contenti ed 
entusiasti. 

Vari soci si sono alternati in gite 
domenicali in Grignetta compiendo 
traversate e qualche ascensione di 
notevole importanza. 

Si avvertono 1 soci di segnalare 
tempestivamente gli eventuali cam^ 
blamentl d'indirizzo. 

Nozze Il 2 e. m. Silvio Ghiol-
dl ha sposato la signorina Anna 
Tagllabue. Un cordiale augurio di 
lunga e durevole felicità. 

N. N. in memoria d i 
Q. Maggioni . , , . . 

Gallo Giuseppe . . . 

Rifugi 
Dalla Capanna Omio, • in Val 

Llgoncio, ignoti hanno asportato 
coperte, cuscini, .ecc.; cosi pure 
dal Rifugio Zamboni al PedriOla. 
Atti altamente riprovevoli, perchè 
privano gli alpinisti di utili rie-, 
cessarl oggetti. 

Attività d'> soci 
Giovanni Megna h a raggiunto 

in bicicletta Madonna di Campi­
glio e il Rifugio Turckett, facendo 
poi diverse ascensioni nel Gruppo 
del Brenta. 

Giacomo Rivabene h a raggiun­
to in bicicletta Santa Caterina in 
di Val Purva, intraprendendo poi 
ascensioni al Gran Zebrii, al Ce-
vedale,. al San Matteo, alle Pimte 
Dosegù e Pedrazzini, al Tresero. 
Il 3 settembre una ventina di soci 
ha raggiunto 1 Corni di Ganzo. 

E' morto ai Corni di Canzo, 
come è riferito in altra parte del 
giornale, il socio Dante Verga, 
per la caduta di un masso. Ai fa­
miliari -Inviamo le condoglianze 
più vive per la tragica immatura 
fine del loro caro. 

preso l'abbonaménto allo « Scarpo­
ne ») o L. 15 se soci aggregati, 1 
quali non ricevono il giornale. ' 
. I seguenti, soci alle armi hanno 
inviato saluti ed auguri: bers. Ro-
stl Giovanni, maresclaUo Cattaneo 
Giuseppe," • bers. Regorda' Renato, 
bers.-, Tlàvera" Luigi," bers; Càdàfha-
gnanl Guido,--sergente Antoniettl-
Mario, -bers. - Siron'i Edoardo,- autie­
re Mortara Luigi, bers. 9arzarettl 

>f 
GrupiìO Alpinistico 

''Fior di RoQCÉa 
Orario sede. — Per uniformarsi 

con la Sezione di Milano, la segre­
teria funziona dal 1" settembre solo 
nei giorni di martedì e venerdì dal­
le ore 17.30 alle 18.30. « 

Quota C.A.I. — Si pregano 1 soci 
che non abbiano ancora pagato la 
quota C.A.I. per il 1944 di voler 
regolarizzare al più presto la. loro 
posizione presso la segreteria op­
pure mediante versamento in c /c . 
postale. 

Pacco dono. — Coi fondi raccolti 
da un piccolo nucleo di frequenta­
tori della nostra sede, è stato in­
viato al socio Battlstella Domenico, 
attualmente In Germania, un pacco 
dono con viveri ed indumenti. 

' Culle. — Luigi Fedegarl ha avuto 
la casa allietata, dalla nasc i ta del 
piccolo Silvano. Al caro Fedegari 
ed alla sua gentile consorte gli au­
guri di tutti i roccialni. 

Carlo. 

VA R E S E 
v i a S a c c o 2 0 

ti ha procurati. Ma più confortohte 
jancoTd è il piccolo nurhero di soci 
che quest'anno scaricheremo: meno 
tei Quindici, su oltre cinquecento 
iscritti; come a dire meno 'de! tre 
per cento. E l'anno non è-ancora 
finito. Avviso a qualcuno che ha 
^ncora da pagare io quota IMi, per­
chè vi svegli'e H ambienti. C'è fra 
t-pochissimi ritardatari, (per oltre 
metà rimasti nelle terre invase), 
gualche raro qualcuno o quolcuna 
che si é già fatto avvisare, pregare 
e rlpregare e che sì indugia a pre­
pararsi U piacere di arrivare all'ul­
timo minuto: 'tonto è saputo che 
hon soltanto là misericordia di Dio 
è infinita, ma... anche la nostra. . 

P[(Ì[0BlÌ3Z.lllpÌDlf[a 
Lodi • Viole Rimembranze 5 

S I I sez. C.A.I. 
M I L A N O - V i a Zebedia 9 •; 

Pro Rilui M. ÌBilBselii alla Pìaleral 
Terzo elenco sottoscrizioni: 

Cavalli Ugo . . . . . » 100,— 
Pampurl Luigi. , , . .» 34,-^ 
Carabelll Ettore .-•. . » 100,— 
Finto Alberto e Guido . » 500,— 
Pedrazzi G » 23,— 
BoUani Emilio . . . . » 100,— 
Ripari Ambrogio . . , » 500,— 
Ripari Bellini Gilda . v> 500,— 
Valdinì Ce.sarlni . » . -> 50.— 
Zappa Mario . • . . -•• 1000,— 

Nuovo segretario. — n consocio 
Regorda rag> Renato ha dovuto, 
causa il servizio militare, lasciare 
la carica di segretario. In sua vece 
è stato nominato Sergio Trezzanl. 

n convegno sociale al rifugio Mu­
crone, che doveva organizzarsi il 
25 giugno scorso, non ha ]>otuto 
effettuarsi causa l'occupazione del­
la zona da parte dei partigiani. 

Frequentare la sede. — In que­
sto periodo nel quale non è pos­
sibile, svolgere attività alpinistica, 
invitiamo tutti 1 soci a voler fre­
quentare maggiormente'la sede so­
ciale, che permette loro di passare 
qualche ora in un sano ' ambiente 
alpino. La biblioteca, il Centro in­
formazioni alpinistiche e il servi­
zio di distribuzione . degli attrezzi 
alpini funzionano regolarmente. La 
sede è aperta tutti 1 sabati dalle 
ore 20 in. avanti. 

Pagare la quota. — Invitiamo tut­
ti 1 soci che ancora non hanno 
provveduto a. pagare la quota pel 
1M4 a volerci versare con là màs­
sima premura L. 23 se soci annuali 

,•• 1000,—' ordinari (nel la-cai quota 4 eom-

IN BIBLIOTECA 
Dalla estate scorsa la nostra bi­

blioteca si è arricchita di una tren­
tina di nuove pubblicazioni, talune 
recentissime ed altre che, venute 
alla luce nell'Ultimo decennio, an­
cora mancavano tra le tante che 
possediamo. Tra queste ultime sono 
da segnalare le edizioni dell'Eroica; 
' Fontana di giovinezza », « Fuori 
dalle strade battute >, « La malga 
dal cento campani », « Le Alpi Giu­
lie », o Quando avevo le ali », <t Scar-
ponate >, «La montagna presa in 
giro », « Il libro dell'Alpe », « Un uo­
mo », ecc. Inoltre quattro volumi di 
poesie di Giovanni Bertacchi: « Alle 
sorgenti », « A fior di silenzio », cRi-
flessl d'orizzonte », <c II perenne do­
mani » e quattro 'romanzi di Gotta 
con riferimento a situazioni monta­
ne: « I giganti Innamorati >, < L'an­
gelo ferito », « Portofino », « Bella fi­
glia dell'amore », quest'ultimo per­
chè la vicenda si svolge sulle col­
line della nostra provincia. I volumi 
di Bertacchi e di Gotta sono stati 
regalati da soci. » Pellegrina delle 
Alpi » regalato dall'autore e tra 1 
recentissimi: < I sentieri della En-
rosadlra s e i Arrampicate libere 
sulle Dolomiti » di Casara, (donato 
da una socia della sezione di Mi­
lano), libro che merita una men­
zione particolare perchè interessan­
tissimo. 

A proposito di libri dati In let­
tura, mentre slamo riconoscenti a 
quei soci che 11 ritornano entro t 
quindici giorni, un mese al massimo 
dal prelievo, altrettanto non possia­
mo elogiare quelli altri che, nono­
stante il divieto, trattengono 1 libri 
per tre e anche sei mesi, ostacolan­
do la lettura degli altri soci. Cotall 
poco ordinati e poco solleciti lettori 
meritalo . di essere, privati delia let­
tura a domicilio o condannati all'ac­
quisto del libro, visto che loro tanto 
Interessa (!). Un libro ritornato ella 
biblioteca entro un mese può ve ­
nire letto da dodici diversi soci in 
un anno con diffuso profitto, men­
tre un libro trattenuto troppo tempo 
sui tavolini da notte o sulle scri­
vanie i n . v e c c h l a maledettamente: 
perde di interesse e va soggetto a 
deprecate dimenticanze e flnaneo a 
sparire. In questi tempi moltissime 
pubblicazioni non sono più neppure, 
rintracciabili.' 

Peraltro è confortante rilevare co­
m'è le letture si siano Intensificate 
in questi ultimi anni: ecco dei dati 
staUsticl dell'ultimo-settennio: Con­
tro un solo prestito a domicilio del 
1938 abbiamo sette prelievi del 1937, 
dodici nel 1838, dodici nel 1939, tren-
tolto nel 1940. sessantaquattro nel 
1941. 112 nel 1942, 140 nel 1943 e cen-
tottantatrè nel 1944 e l'anno non 
è ancora finito. I soci per avere 
un libro in lettura (una guida od 
una carta da consultare) non han­
no che a scegliere nell'elenco de­
gli stessi esposto in sede e ri {or­
narlo entro un mese, conservandolo 
Intatto come fosse di proprleti. Ab­
biamo anche avuto In quest'anno del 
soci che hanno provveduto a loro 
spese a rilegare qualche volume che 
11 tempo e l'uso aveva: ridotto in 
cattive.condizioni; altri volumi sono 
stati rilegati a cura della sezione. 

Quisquilie... 
t;na comunicazione della sede cen-

trole del C. A. I. apparsa sull'ultimo 
numero de Lo Scarpone, segnalava 
'^ nostra sezione aper fatto que­
st'anno «S nuort Iscritti. Non per 
rettificore ma per aggiornare tale 
informazione, per i nostri soci, i) 
numero'dei nuovi iscritti a tvtto 
i! 15 settembre ho rnggiupto il 120. 
Tanto anche a coddis/oziònc eli citi 

U.C.E.T. T 
: Ai giovani ugetini 
. Nata nel 1913, col preciso inten­
to di popKJlarIzzare l'alpinismo, 
dando la possibilità alla massa 
di marciare sulla via del monti, 
allora percorsa da im'esigua sciile-
ra di privilegiati, la Uget ha con­
tinuato a martellare sull'Incudine 
di questa volontà, gitmgendo len­
tamente a* risultati concreti per 
la costanza con la quale tutti si 
sono posti all'opera. 
; Con questo non siamo giunti al 
vertice dell'aspra salita ed un va­
sto orizzonte di attività e di la­
voro si presenterà ai nostri occhi, 
a calma ritornata. Ma per valu­
tare le nostre possibilità avvenire 
ed avere la certezza di agire se­
condo l'idea base, è sempre istrut­
tivo studiare le fondamenta del­
l'edificio, riandare un po' indietro 
nel tempo, considerare 11 lavoro dei 
nostri predecessori e questo anche 
per non deviare dagli tatendimenti 
ptrogramniatici dei soci fondatori 
della Uget con il rischio di co­
struire una sovrastruttura avente 
un contrastante stile con tutto 
l'edificio. 

II 20 dicembre 1914 (riportiamo 
dai verijali dell'assemblea) il vice 
•presidente della tJget terminava 
la sua esposizione « con l'augurio 
che la Uget abbia un numero 
stragrande di soci, che veglia non 
igià competere né sórvèrcìilare ma 
semplicemente imitare le Società 
'•consorelle di primo rango e ren-
'dersi degna di star loro accanto >-. 
\ Parole istruttive e sagge per chi 
veglia accingersi a 'a lavorare nel 
posti, direttivi di queste nostre 
Società alpinistiche. 
: E senza avere l'ambizione di dire 
'delle cose nuove insistiamo sul 
sanò concetto di portare, con l'e­
sempio, la buona volontà, la ret­
titudine, la massa dei soci all'en­
tusiasmo di costruire sia material­
mente che con l'apporto di idee 
'o dt contributi. 
», Gli ugetini ricordano con Infi­
nita gioia e con tanta nostalgia 
ile ore passate per costruire ma-
lerialmente le fontane alpine, gran 
parte dei loro rifugi; ricordano i 
primi campi alpini, le prime en­
tusiasmanti prove della cinema­
tografia a passo ridotto, 11 primo 
film a coleri, la prima sonoriz­
zazione, le inaugvirazipni delle no-
Jstre Sottosezioni: Valle Susa, Val­
li di Lanzo, Settimo, Venaria, A-
gllè. Torre Pellice, Modano. 

Agli ugetini attenti non è certo 
sfuggito il faticcso lavoro per por. 
lare alla Uget gli alpinisti dei 
Grappi aziendali.. 
•; Il successo non è stato difficile 
per l'entusiasmo con cui gli amici 
(delle officine e degli uffici hanno 
iempre. varcata la soglia della 
ÌUget, ma è stato faticoso per lo 
zelo coi quale si él'a cercato di 
frenare il compiersi di un atto 
che portava nella sua vera sede 
l'alpinismo popolare. Quell'alpi­
nismo t)opr»lnre che ha avuto nel-
.la Tl7»t. neV'Alf". nella GPM. nel-
In T>b3r. n-'̂ T Uet. nel'a Roccia.-
tn?lone, i nlù..-strenui as.sertori. 

Oggi che pjssiams contare su 

di una veramente' notevole quan­
tità di giovani soci, giriamo alla 
loro attenzione queste consi­
derazioni percliè ^iano ferrati 
per continuare nel tempo' l'atti­
vità ugetina, ricordando che il 
loro lavoro sarà sempre'più "dif­
ficile e le responsabilità sempre 
più gravi di mano in'taano che 
l'importanza, della Uget viene ad 
aumentare. 

E parlando ai giovani vogliamo 
rivolgerci anche a tutti quanti 
hanno la possibilità-tempo e l'en­
tusiasmo Econfmato di fare qual­
che cosa di utile per la collettività 
alpinistica. Parliamo anche alle 
ugétine, perchè queste possono 
svolgere un prezioso lavoro di (^1-
laborazlone , ma possono assume­
re anche i posti direttivi nei set­
tori di loro competenza. 

A questo punto potrebbe sorgere 
spontanea la domanda per chi 
non avesse un programma: ma 
in definitiva cosa resta da fare? 
Rispondiamo subito. Sistemare la 
sede sociale con l'annessione dei 
nuo\'l • locali, ampliare la nostra 
hiblloteca, potenziare il Campo 
nazionale C.A.I.-U.Gj;.T. e get­
tare le basi per i Campi alpini nel 
principali g r u p p i delle nostre 
montagne, estendere l'organizza­
zione del Gruppo cine CJV.I.-
U.G.E.T. sia come ripresa che co­
me proiezione presso le sezioni 
consorelle, organizzare un Campo 
invernale, insistere nel concetto di 
ima più razionale distribuzione 
del Rifugi alpini alle Sezioni del 
CA..I., dedicare tutta la nostra 
attenzione alle Sottosezioid, dare 
maggior impulso alle Mostre di 
fotografia alpina ed Iniziare le 
Mostre di pittura alpina, aumen­
tare la collaborazione con gli En­
ti turistici e la C.I.T. E questo ol­
tre aU'attlvità alpinistica e scii­
stica. Speciale e particolare at­
tenzione dovrà avere la nostra' at­
tività «Doni ai bimbi della mon­
tagna — alle più alte quote nei 
più sperduti villaggi alpini ». 

Sono quéste le impressioni-la­
voro che mentre scriviamo ci pas­
sano nella mente e che non hanno 
la pretesa di essere complete. 

Rappresentano-però im pro­
gramma di attività prossima.: E 
poco? E' molto? Tutto.si,misura 
con la volontà, l'entusiasmo, la 
passione con la quale i problemi 
vengono affrontati. L'esperienza 
ha però dimostrato che non ba­
sta affrontarli scrivendo delle ci­
fre sui libretti di assegni e con­
segnare questi a degli impresari 
ma m-molti, anzi in moltissimi 
casi, occorre levarsi la giacca, 
rimboccare le maniche e met­
tersi al lavoro. 

Occorre che le attività abbiano 
11 sapere della dedizione dei soci, 
occorre che sui fiori dei monti' 
brilli la rugiada del sudore di 
fronte. Allora, solo allora, opere 
e attività si tramanderanno nel 
tempo. , ' • 

GINO GENESIO 

FRA I DOPOLAVORISTI 

Diamo l'elenco delle 24 tar-
toline fotografiche formato « gi­
gante » (cm. 15 X 10,5) appre­
state da Giuseppe Gorla,, edi-. 
zioni Crimella di Milano, ripro-
ducenti laghi alpini, che offria­
mo in vendita ai nostri lettori 
al prezzo di L: 45 la serie com­
pleta (prezzo normale L. 48): 
1 - Lago Bleu, lo specchio del Cer­

vino. 
2 - Lago Monviso, Sorgenti del Po. 
3 - Lago di Troiu, Alpi Orobiche. 
4 - Lago Azzurro, Motta di Made-

simo. . 
5 - Lago Barbellino, Sorgenti del 

Serio. '•' 
$ - Lago Pesiegallo, sopra Oerola 

Alta. :,vi.^' 
7 -• Lago d'Elio, Aitò Verbano. 
8 - Lago d'Kmet, Cap. Bertacchi 

(Spluga). 
9 - Lago d'Interno, Pizzo Tre Si­

gnóri. 
10 - Tremezzina, da Monte Albiga. 
11 - Lago Tambò, Alto Spluga. 
12 - Lago ^ Pescarenico, dal Rese-. 

gone. 
13 - Lago d'EupUlo, caro al poeia 

Parlnl.' ••-• - •' ' . 
14 - Lago di Lecco, dall'alto. - • 

15 • Lago di Crezzo, Frealpi La-
riane. 

le • Centro Latio, dal Monte San 
Primo.. ; 

17 . Tramonto. verbanese. . } 
18 - Lago Begrlno, Ore di quiete,-
19-'Lago di Como, da Madonna >dl 

Campo. 
20 - Aurora sul Lago Segrlno. 
21 - Riviera di Olivete Larlo, 
22 - Tramonto lariano. 
23 - Sorgenti del Lambro In Val-

1&SSÌI13 
24 • Lago dal M. Cornizzolo. ~> , 

Di tali serie è stato stampa­
to un limitato'numero. 

Affrettatevi pertanto od" ac­
quistarle ài nostro recapito 
centrale, presso Edoardo Co­
lombo, vìa Meravigli 14, Mlla-
ÌU3, Q all'àmrninistrazìone del 
nostro giornale, via Plinio 10. 

Si fanno anche spedizioni 
fucjrijfjtóilono; in questo e^-sc 
occorre'-aggiungere l,. 2 pér'U 
spese postali. Indirizzare vofjl'^. 
è'~àssegni circolari a Lo Scar-
pone; via • P l imo 70, ifijRtwN --«i -

Il Dop. Az. < Fiat » di Torino ha 
organizzato ed effettuato una gita 
af Rocciamelon'e e Bussoleno con 
150 partecipanti. Un'altra gita, pure 
coh 150 partecipanti, è stata effet­
tuata dallo stesso Dopolavoro. «Fiat» 
a Pimta Clotesse e a Madonna di 
CatoUvler. 

L'ultimo numero de « Il Dopola­
voro», ' il ; settimanale dell'O.N.D., 
pubblica nella rubrica « Dal taccui­
no del dopolavoilsta », un artico-
letto di Attilio Baratti dal titolo: 
« Arrampicatori », che è una sim­
patica esaltazione dell'alpinismo. 

loia la produzióne irariaaiplDisiica 
nelle nostre bombi nazioni 

Non mancate di arricchire la vostra iibliotecà ìh^ questo 
momento dv inattività alpinistica. Vi elenchiamo, nelle no-^ 
sire € combinazioni », tutto quanto attualmente offre la pro­
duzione nel nostro particolare ramo. Vi concediamo uno sconto 
sui prezzi di copertina, cosa che di questi tempi nessuno, in 
nessun c a m p o / a . 

Il primo prezzo è quello di copertina, U secondo è-quello 
netto pei lettori: 

CASA EDITRICE A. CORTICELLI - MILAN'O: 
Severino Casara: Arrampicate libere sulle Do­

lomiti - In ottavo, 327 pagine, 168 fotogra- » 
fie, 4 tavole a colori e una carta topografica 
delle Dolomiti della Val d'Ansiei . . . . L. 165,— 150,— 

Per spedizioni fuori Milano apgitingcre L. S 

EDIZIONI « MONTES » DI TORINO: 
Ettore Castigiionl: Gitido sciistico delle Dolo­

miti - 540 pagine con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annesso con 12 cartine-itinerari » 50,— 45,— 

Angelo Malinverni: « O luna, o luna, tu me 
lo dicevi...» - Nuova edizione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 316 pagine . . » 35,— 

Sandro Prada: I sentieri deU'Enrosadìra - 170 
pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo 
dell'autore, copertina del pittore Giuseppe 
Resi. . . . . . . . . . . . . . . » 100,— 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere L 2 

COLLEZIONE « M O N T A G N A . DE L'EROICA , , 
DI MILANO: 
Et tore Cozzani: tJn uomo, il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3" edizione rilegata . . . t 44.— 
A. Tanesini : Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Plaz, 2*. edizione . . ». 33 — 
Giuseppe Zoppi; Il libro dell'Alpe. 6" edi7ione » 16,50 
A. Pa t roni : La conquista dei ghiacciai, 2" edi­

zione (in r is tampa) . . . . . , • — 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, 2 ' edizione < 

(in ristampa) . . . . . . . — 
C. Cos:,La notte dei Drus, romanzo, 2" ediri'^ne 
G. KugyY Le Alpi Giulie . 
G. Kugy: Dalle Comiche alla Savoia 
E. C. Lammer: .Fontana di Giovinezza 

lume - 2* edizione (in ristampa) 
E- C. Lammer: Fontana di Giovinezza 

lume - 2* edizione (in ristampa) . - — 
G Mazzetti: Lo montapna presa in oiro 3' ->'1 » U "•"; 
E. Sebastiani: La malga dei cento cari-'peni, 2" 

edizione (in ristampa) — 
G. Mazzotti: Grandi imprese ."?itl Ceruino 2' odi 

zìono . . . . . . . . . i = 31,-t» 
U. RIVA: Scarponate, 2* edizione (in r i s ' r ' ^ r . i ) — 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo te ali, 'J v,uz 
E- R. Blanchot: Fuori dalle 'strade.haitiit' 
Ch. F Ramuz: La separarione rMle r/j--.' ro­

manzo. • 
R Fasana: L'epopea'del Monte Rosa. 2* edizione-

(ih r\s!-
M. Pilati: Arrampicnre, 2" edizione 
G, Mazzotti: Lo grande parete. 2" edizione 
V. Rakosi; Qitondo, le compane non inonnno 

pili, romanzo,-2* edizione (in ristampa) . . — 
C. Basile: Gli Alpini dì Feltro . . . . . -. » 11.55 
SCI C.A.I MILANO: 
Mario Bernasconi- Guida sciistico dcU'/ldomcl-

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo » 18,— 
D.Ott. Silvio Sagiio: Cento domeniche e quat-

irò settimane, raccolta monografie sciisti­
che de c'Lo Scarpone» . . . . » — 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO; 
Alberto Paini: "Tormenta sull'Alpe » 12.— 

i 
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GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

TinniraFla (tifila 
E.Ul- i,S.4.M.B.) . 

Snp. 
Via 

4nnn MihfiKf 
Gl'Itala 22. Milaw 

Aiitori2:a:icne dil ttinistcro della Cultura 
ttpUtt fi. 4 111 7 t»ia!9 1944-1111 
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Elj lZIONI r À N C O R A » , - MILANO: 
Reftato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . »: 10,— 9 , -

Le spedizioni fuori* ]>IiIano vengono fatte come manoscritt i 
raccomandati . 

Pagamento anticipato. Non si fanno spodizion! contro asse­
g n a Inviare vaglia postali o assegni b j n c a n all 'Amministrazione 
de Lo Scarpone, via Plinto 70.' Milano (IV). oppure In contanti 
al nostro recapito -di via Meravigli 14, presso Edoardo Colomba 
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